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Quand'ero bambina parlavo spesso con il mio Angelo custode. Tutti i bambini hanno un amico immaginario. I tempi non cambiano... Anch'io avevo il mio mondo con cui conversare, era il mio Angelo. Poi sono cresciuta, e gli interessi sono cambiati. Il mio Angelo custode l’ho completamente dimenticato, ma lui no. Avevo dimenticato tutto quello che faceva parte della religione, chiese, messe, Angeli. Cinque anni a scuola dalle suore erano stati sufficienti. Ma come dice mio padre, “Quando più nessuno mi vuole, mi rivolgo al buon Gesù”. Be’, per me non fu proprio così... Furono loro a rivolgersi a me! In un momento particolare della mia vita, ma che può essere di chiunque. Chi non ha avuto momenti no! Una sera, io timida, molto quadrata, decisi di andare sui navigli. In un locale dov’era possibile conversare in inglese. Nonostante abbia comprato non so quanti libri e fatto un’infinità di corsi, l’inglese non vuole entrare nella mia testa. Oppure, sono io che non voglio lasciarlo entrare. Bene, quella sera presi il mio tram 29, scesi al capolinea e mi recai al locale. Il risultato fu di incontrare una persona che parlava italiano. Quindi conversai tutta la sera in italiano, sgranocchiando noccioline. Nemmeno un bicchiere di vino riuscì a farmi dire una parola in inglese! Alla fine della serata ripresi al capolinea il mio tram 29, per tornarmene a casa. Salirono con me anche due ragazzi. Una bella coppia, giovani, avranno avuto una ventina d’anni. Man mano che il tram avanzava, c’erano sempre più persone. Non molte, era tardi, d’inverno. Sul mezzo si presentò anche un venditore di rose, un indiano. I due ragazzi parlottarono tra loro, mentre li guardavo: erano tenerissimi, con due cappelli di lana, da folletti. Acquistarono una rosa rossa. Quando arrivammo a Porta Romana, la coppietta scese. Ma la cosa strana fu che mi regalarono la rosa. Rimasi sorpresa del gesto, il ragazzo l’aveva acquistata per la sua ragazza! Ma la cosa che mi lasciò senza parole, fu che mi rivelarono: “l’abbiamo comprata per lei!”. I presenti sul tram mi guardarono e ci sorridemmo, non sapevo cosa dire. Purtroppo non conservai la rosa, mi lasciò stupita ma non ripensai più di tanto all’evento. Il fatto è che da quella sera incominciarono incontri strani e, pensavo, casuali. Ora so che non avviene niente per caso. Uno di essi, che poi mi riportò verso gli Angeli, avvenne un giorno a pranzo, quando mi ritrovai a dividere il tavolo con una signora. Incominciammo a chiacchierare, strano, perché a Milano se non sei in compagnia sei solo un numero, nemmeno un sorriso. La signora iniziò a raccontare di libri, io adoro leggere. Poi prese a parlarmi degli Angeli. Io l’ascoltavo, non dissi nulla. Prima di arrivare in ufficio, andai al Coin, dove all’epoca vendevano anche i libri. Stavo cercando un romanzo quando mi cadde addosso un libricino. Era piccolo di color rosa. Nel riporlo guardai il titolo, non potevo crederci! Era un libro di Haziel dal titolo “Il nostro angelo custode esiste”. E da quel giorno ebbe inizio la mia avventura con gli Angeli. Ora so che il mio non si è mai allontanato da me, ma che gli Angeli non possono intervenire, per la legge del libero arbitrio. E so anche che fanno in modo di attirare la nostra attenzione. Quelle che noi chiamiamo coincidenze, sincronicità, in realtà sono frutto del loro agire. Ho imparato a osservare e ad ascoltare in modo diverso. E, quando, poiché non sono perfetta e sto anch’io imparando, mi allontano da lui, state tranquilli che fa in modo di riportarmi sui miei passi. E tutto cambia, tutto è diverso. Quando mi apro all’ascolto, mi parla e mi rassicura, come fa una madre con il proprio figlio, sento le sue carezze sul viso, la stanza dove mi trovo diventa più luminosa, e tanto altro. Una cosa ho imparato, o meglio, sto cercando di imparare, perché come ho detto prima, sono umana: è che l’Amore, ha un potere incommensurabile. Nell’Amore si sperimenta il Creatore. Siamo su questa terra per imparare e, come gli scolari, avanziamo e sbagliamo. Ma, come loro, dagli sbagli dobbiamo trarre insegnamento, senza punirci per gli errori commessi. Senza di essi non potremmo imparare. Nessuno è nato che già sa tutto! Non importa quanto tempo impieghiamo, non stiamo facendo una gara. Non c’è nessun vincitore o vinto. Ognuno di noi ha i suoi tempi e ritmi. Se non è in questa sarà nella prossima vita, o nella prossima ancora, non importa. L’importante è non mettere barriere, non bloccare la nostra evoluzione, non dire “non ho bisogno di aiuto”, “non credo”, “sono fantasie”. Tutto questo è dato dalla paura. Sì, noi abbiamo paura, e quindi mettiamo dei blocchi. Quando rilasciamo le paure e lasciamo fluire le energie, allora accade. Noi siamo il microcosmo del macrocosmo. Facciamo parte del tutto, noi siamo il Tutto. Non esiste, io, tu, noi, ma esiste Uno. Noi siamo Uno. Siamo entrati nell’era dell’amore, dove dobbiamo mettere al primo posto l’Amore, possiamo essere terreni, ma nello stesso tempo essere in altre dimensioni. Dobbiamo espandere i nostri sensi vibrazionali, noi non siamo solo materia.

OEBPS/images/cover.jpg








OEBPS/images/img1.jpg





